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Mettere a nudo le piaghe so­
ciali latentì^^l^Wòmizzarle,^ip5^| 
il nostro scopo. Vi hanno àaWm 

^questioni, Q!ia,,per essere di un in­
dole meramente privata, di co^^^ 

Jlpetenza, cioè, di speciali persone, 
; sfuggono troppo-^fap^HU alla 

coghizione universale, filnderé pò-

ganismo intimo dilla nostra legi-
^slazìone punitiva, crediamo sia un 
bene, e più che uiiv bene,«.ui:!iò^eì^ 
nòstri più santi doveri. La mag­
gior parte della popolazione sta 
alla scorza delle coso, non ne con­
templa V interna essenza, e questo 
superficiale studio, questa, ocqhij.Ja 
data di sfuggita, di straforo, nuoce^t; 
anziché giovare. Noi gridiamo, ed 
a ragióne, contrc^Pf ena dymjj^e^^ 
già abolita di fatto, se non di di­
ritto nel nostro paese, che sven­
turatamente ritorna a galla e pare 
voglia soffocare tn̂ *̂ « 1*̂  

K^sM-^^L."^. 

porta con sé nessuna conseguen-
za. MaJnvece.noa è così. È uî a 
vera demxnxiito ca'ptvm'^mm pri­
mo gradino alla colpa; e quando 
questa sia anche stata commessa, 
èxuna continuazione sullart/'ia! lu-
brica del delitto. 

Si tratta di persone pericolose, 
edia prevenire il deliìÈo, si .crede 
.gaggia massima qpUa di 
mente amtìfcìre. 

^ 

A chi tocca questa grazia infi­
nita, questa benedizione di Qi§l̂ ^̂  
questo battesimo lustrale*? k. tre 

i distinte categorie di persone : agli 

guai a chi mìseramente cade in 
questa gogna del}a^Mg|as|zione. 
Una volta sotto l'oBlfflò di Argo 
della polizia, l'è finita per lui! La 
polizia|p il suo dov0rgft§dijè giusto-S 

s}n^r.Àr. ^^ delitto? Si comincia 
• - • • ^ F i ^ F > 

previa-

zioni oneste e iep'fime di persone 
gentili e civili per trionfar di nuo­
vo, superba regina^^ei destini so­
ciali e della vita individWtle. . 

Morte! Morte! si va gridando 
per òpi'dove, tratti a questa cruen­
ta esclamazioue M un sentimento 
repe^|iao di odio, e se vogliamo, 
anche "giusto. Ma la nostra natura 
è tale che sì determina ad atti, a 
pensieripg^-moti con incosciente 
prontezza; m , giunta la reazione, 
sottentra anche il pentimento. Ab-
tftóffi) noi, potere sociale costitui­
to, il dffìtto di togliere la vita ad, 
un uomo?^^Ha l'uomo, individuo 
privato, il diritto di sottrarsi alla 
vita ? Queste questioni sotì*trat-
tate ampiamente da giureconsulti 
e filosofi, dalla scada classica e 
dalla scuola moderna — è%oì ci 

imo li per lì a pronun*? 
ciare un giudizio som^aì:|g^^,,làg.^ 
delle volte irfflMivo od influito 
da cohdvziom viziate di ambiente? 
11 vizio, il morbo insidioso è nel-
r esercito : riformiamo prima que­
sto, didisc\]^tere se giovi o no il 
rimedio estremo della pena capi­
tale per riìbrmare Teseif ilo stesso-
Siamo logici. . 

Ma nella nostra giustizia puni­
tiva vi hanno ben più dolorose 
sanzioni da studiare — vi hanno 
ben più gravi:|>ene da osservare 

vi hanno délìè preparazioni in-

e vagabondi — ai sospetti 
per furti di campagna o pi^r pa-

abusivo^^^^^ ai sospetti come 
g r a ^ r f ì , ladri, truffatori, bW^^ 
saiuoli, ricettatori, manutengoli, ca-
marosti, maffio ŝi, CQQtvabMndieri,,, 
accoltellatori, ed a mUti glfeaìtri 
diiTamati per delitti contro le per­
sone e le prop,ri,età. . 

La legge di P. & ce lo dica 
chiaramente agli art. 70, 97, 105. 

E, secondo il Curcio, sono 300 
0 400 mila tali persone •pericolose, 

facilménte che in Italia sì fa un 
lusso vero, uno sperpero di am­
monizioni, che igRO vere benedi-
zioni di Dìo ! ! Sono il bat|e^imo, 
che dà la P. S., sotto le cui ali, 
sotttìla cui m^ricqjdia, la quale 
ha si gran traccia 
che pWde cî  che si rivolve a l̂ei 

;p,|ino *â  riparare queste vittime 
di'arbitrii <)%|gpvusi il più delle 
volte. 

dal por ile mani sugli ammoniti; 
dacché vi ha contro di loro quasi... 
itsî ^ '^^'^Isiimplio juris et de jure. una 
Sono incarcerati e dopo aver scon-
taiioirmocentemente quindici o ven-
ti giMi, od un mese di carcere, 
quando non sì oltrepassa un tal 

4imite, son rimessi ip libertà per 
insufficienza dì indizii. Dunque, 
questa^ î ammonizione iptta fami­
gliare è una manna, nevveró! Ma 
qui non è tutto. Volete conoscere* 

l̂ liome si fa dai Pretori talvolta ad 
infl iglreJ!àt««mdone9 Miéiià-
pitato una volta dì leggère il te­

n o r e di una di queste aminpiiî r 
zioni, ed un mesto sorriso mi sfio­
rò le labbra^ quando lessi che sì 
ammoniva un individuo, perchè 
faceva parecchi mestieri-perchè, 
non contento dì far il mestiere 

vi pare che sia carina 

La paternale del pretore eoa-
clude.u.nel senso dì raccomandare 
airozioso, per es., di cercar lavoro 
e gli prefìgge un termine. Questo^ 

^infelice,, che già dapprima si è af­
fannato per trovar lavoro e non 
ne ha trovato, figuratevi se lo tro-
véra tanto facilmente dopo una 
tale ammonizione IkiiMa colla P. Sii 
non sì scherzai Essa non vi dà 
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La nostra legge di si-
% 

curezza volle sancire pene per il 
sospetto; volle ctìè le misure prP« 
véntiyf idei reato avessero una ef- . 
ficacìa anche su di esso. Ma chi » 
mi. sa rendere esatto il loncetto, 
fl significato di sospetto ? È una 
jtquestione soggettiva„|f«^uesto può 
*èsser,e variamente compreso e coni 
^cretatii^nella teom fSllace spesso 
degli indizii. . S r f e à t o al discer^ 
nimento dell' unciale di P^!.S, il 

— ma 

me. 
davvero ? Bisogna dunque, sec^e-' 
do lo spirito (Sila leggr^^etìstrin-
gere W individuo a non esercitare 
che i l proprio mest|ej|.,.Davvero 

^,gi^ non lo sapeva. Dunque se^^ 
"me'domani tpc^^asse di guadagnar­

mi qualche soldo facendo il gior­
nalista, mi sarà&4mpedito perchè 
faccio l'avyiPato. Gli è naturale ; se 
no potrei passare per una persona 
pricolosa con,rischio di vedermi. 
cader sul caprtina ^monmone!! 
Dio me ne scampì eJiberi. 

Ma procediamo innanzi.: La am-
nfflfiìzione è tutto un regime par-̂ i 
ticolare dì giustìzia pena^e^ =_̂  

Airammomzione,nap,e tanto dit-
6 "secondo le 

mano per aiutarvi, no ! Essa è'ìff 
già al proprio dovere e denuncia 
inesorabilmente I Si trovan^,.; gli è 
vero, fra gli ufficiali di P, S., delle 

[^persone coscienziose, cui ributta 
questo spettacolo di infelici am­
moniti, e ches»rifuggo!iio da una 

^dgnincìa per ammomz|gg|g^(:hè^ 
in cuore la ì̂ B|llÒfib bandita ! E 
noi stringiamo la mano a costoro, 
,^^ip plauSìamo alia loro iq||ptiva 
privata. Oh, se tutti fossero così! 
Una tale barbarie sotto governo 
civile a quest'oca j o n si J ( |^ute-
rebbe più ! Per fuìm motivi spesso 
sì cade in una contravvenzione, e la 
pena è fatalmente rianri^t.-ux*-u 
Vìa per la china precipitosa! Ep-
poì l s i può finire anche :̂ a*domì-
Icllìò coatto 1 ' , . « ., j '̂ 5 

Ed in questo modo fChi fa il de­
linquente ? La legge. , ^ _ ^ _ 

Come volete che questi si rialzi 
4ayango, in cui fu gettato ; dal pu-
tri3ume, dal lezzo in cui guazza, 
quando voi ve lo avete cacciato 

o non pensate 
E cosi m gio-. 

neiretà di 23 o 24 anni, 
riammo-é 

par metà noa vere e per 1*altra me­
tà tavontato, che facevansì correre 
dî ^bocea in bocca su violazioni dì 
^onfiRÌi^^^parte delle truppe ì tMna 
Î Uiì*idìrÌ2;zo deĵ U svizzeri, e si com­
prenderà corno qui si parlasse con 
poca simpatia degli italiani e si clue^ 
desse già alle autorità nieiatemeao che 
la levata dì due divisioni da spedirsi 
al coafine ad insegnare la creanza 
Xcosi si esprìmevastta giornale ber­
nese) alle guardie doganali italiane! 

Adesso tutto l'ardore bellicoso è 
sparito e si parìa nuovamente degli 
italiani come di un popolo simpatico 
ed amico. Dal momento che T Italia 
non ci trattailjp^ modo diverso dagli 

aftfi suoi vicini, noi non abbiamo più 
a lamentarci e dobbiamo unicamente 
cercare di ottenere quelle facilitazio­
ni che saranno possibili a. favore dei 
comuni dì frontiera, facUitazìoat che, 
da quanto mi si dice, sarebbero già 
conceduta dal governo di Koraa. » 
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volffiMe legali al deliUo... 
Che cosa è l'ammonizione ? 
È una misura frèventìva appli 

i;̂ ta dalla autorità giudiziària plf 
certa specie dì reati ed a certa 
qualità dì persohe,^consiste i w r j 
rimprovero che si fa all'amffitì-^ 
nendb, sotto minaccia di una ir­
rogazione di pena, ove manchi alle 
presc|ii|pnV fattegli. 

Dovrebbe essere una ammoni­
zione latta in famiglia, che non 

:^: 

ifei 

giudizio su questi sps 
tot capita, tot senifcnfiaèiivQuesta 
è iBassima vieta, dunque su larga 
scala si estenderà la teoria dei 
sospetti, che vorrebbe essere '^^ 
iffetta e spemp?^»*^^ ^̂ *̂  ^^ 
scrupolo. Ma, ™t!Ìato lk|i vero 
senso di sospetto, è legittima una 
pena, e noi%on dubitiamo di chia­
marla pena V ammonizione, per un 
iospetto verificatosi su questo in-
lìvitìùo? Volete punirlo prima dì 
aver peccato. Tant'è che voi am-,; 
nomiate tuttì,g|i ìudividui esistenti* 
sulla faccia della terra per procu^^; 

«rarvi la certezza che il delitto spà-
^ îrà dalla scena del mondo. È que­
sto un assurdo tale, che la co­
scienza umana si ribella a3^#òip-̂  
tarvi sópra l'attenzione. Elevare 
a massima di pena il s o a p t l p ^ ^ 
Mcìame libera T applicazione al-
V agente di S. P,? Chi non vede 
la incoerenza dì tal principio ? E 

contravvenire, 
I ^ S l i Cassazione di Torino e 
Firenze, si può tìiiJCìroi^e in 4 mo-
iHpitì^Questa infrazione. 
'^^•^'K'^iSìs • ee ante omnia, 
pnon fki^'lconstare di essersi dato a 
stabile lavoro 0n secondo , ^ g g ^ 
col ^ospeiudere di attendere al 1 ^ 
vero stèsso dopo esservisì dato; 
'̂in terzo duogo col traslocare la 

vane 
può trovarsi am|ia9^Ìte 
nito per benefìcio speciale della P. 
S. E con questo sistema pre-
veriWo mettete all'indice un in­

-dividuo, prima che pecchi. 
, Eppure qualche autore, pur pro­
testando contro quMta mM^ pe 

,.|ia, lapebbe dividere 1 ammoni-
'SonMÌlPrf^t'^^^^^^ erepressivat! 

(Agenim Stefani) 

Avignone^ 1- — Ieri quattro deceasì. 
Marsiglia, 1. — Ore 9.55 ant. -

stanotte 11 decessi. 
fm^^WoloneiA. — Ore 10 ant. 
sera due decessi. Riapronsi i 
zìm; la città è più animata. 

Marsiglia, 1. — Ore 11.50 
Dalle 9 di stamane 5 decessi. 
' Aix, i* — Stamane cinque decessi. 

Marsigiai ì. ^èé 6.15 pom. — Balle 
11 sei decessi. Oggi 10 malati entra 

«tono n|U'Ospedale del Faro, tre mo-
gerirono, due uscirono gujyiti. Restano 
.̂8Éft!' cura. 

Torino^ 1. -?fe^e condizioni satììtà-
iriei-non furono mai migliori té\,. oggi-
'̂ N̂el mese dì luglio 1S84 vi furono 107 
decessi meno del luglio 1883. 
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"prop|j|^..#tazione, senza avvisàr-
»ne l a R S.,e finalmente col sem-
^plice allontanamelo dalla residen­
za senza detta partecipazione. E 
sapete qual pena siàifligge a tali 
trasgressioni ? Gli artìcoU.7il e 114 
della legge dì P. S. ce ne danno 
contezza : la prima e la terza con-

^avvenzione sono punite colla pe-
;na deWaifiÌp.non minore dì tre 
mesi, uè maggitirè'41 sei ; la se-

IldtVda e la quarta colla pena dì 
i r e mesi di cmm^ cui sarà sem-
ì^re aggiunta quella della sorve-
ghanza speciale della pubblica si-

,:,curezza, che è un'altra., benedi­
zione, ma \nU .Tudele, pìtftpTOP-
da, piir^ln^ ' Miinte, ™ E qvieste 
son •• • - ' ! '̂ ì̂ » è11t¥!ttWĉ *̂ nello 
spiriti 1̂  inv'sie uoatravveuzìotìiì-l 

1 

— Aĵ guggiano da Bukaiest 31 la 
glio che il medico viennese Rìssdorfer 

: No, l i i i O p a h brutture neUa^m^^ m^m ài^^^^" 
.nostra legislazione civile non de- ^'^^ ̂ '̂f̂^̂^̂^̂  
vouo esisteft; si bandisca dalle Q ^ ^ ^ . ^ ^ . L ^ deputazione deh*estre-
leggi rammonizione. Si sarà gio- ^^ Sinistra reduce dalla città colerose 
vàto di più all'umanità ed il de- preliba u«a relazione documentata. 
litto se non sarà scemato, non*rainienceau che ne ^ inoavicato pre­
para certo aumentato. 1 sento alla Camera una interpellatììta 

La civiltà acquistata .^.prezzo dr̂  
^atitì sacvificii non sia una mera 
parola, ma un fatto. Si 
l'ammonizione il 

Amne. 

isca. 

Il II I ! • • • I T I 

Constatiamo con soddisfazione che 
gli animi si sono calmati presso i uo-

^^i-ì vicini delia Svis29raifdt.o confer­
ma anche una lettera da Berna, '},Q 
corrente, alla Gazzetta ticinese. Ec­
co la lettora : 

€ L'tìgitiuione degli anitni sì è cal­
mata non^appena giunse la n ^ ^ a 
Phe il governo italiano aveva esteso 

I il cordone o blocco sunìtavio anche 
1 ver̂ o l'Aust^i^^Questi barneaì non 

potevano darsi pao înel vedere U trat­
tamento eccezionale che P Italia usa­
va verso la sola Svinerà. Aggp||pn-
sì poi tuUtì lo notìzie a l© storiello 

relativa alle misure urgenti da adot­
tarsi. Sarà svolta opi. 

A Marsiglia ed à*f olone repìaemis 
fimWlndulihiamena fra breve. 

1 medici più autorevoli ne temono 
la diSfusions in altre città. 

A Vogue (dipartimento dell'Ardeche) 
r epidemìa fece la sua comparsa. ì̂ i 
furono una trentÌTìa di casi e sette 
morti. 

il prefetto vi si recò e ne! suo rap­
porto afTorma c|i9riJ«|A è importata, 
ma venne cagionata da un̂ |̂ o»zo spor-
cìasimo. 

A Parigi vi furono alcuni decessi 
«fipntim che però sì nega siano ài 
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Furono sgorabrite due caserme ài 
cavsìUn-î S perchè î era scoppillWà 
tifoidea. 

— TeUgrafauo da Marsiglia: 
t a sit««3iioaa va soQsibiluunUe mi-

M. 
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l̂ Uorando. Sì riapricouo diversi magaz-
sihi e la Borea. 

Kelìe strade ai nota una certa ani-

•:r,'jii;-i:'lì' 

M^ilfci., 
,!2d 

mazione. 
Dî !43̂  (iecQssrifèUo scorso giorno, 

ISÌ furono colerici. , ^ . _ , „ 
Dbpó io óre 8 di terTsera morì di 

colera fulminante un vecchio livorno-
se certo Past^uale FaUeni. 

Ad Arlea avvennero 3 decessi, dua 
•dei quali colerici.; 

Oli àiìlanti di quella città conti­
nuano ad emigrare. 

Ad Alk si ebbero 5 morti,4 d'altre 
^^i3t&lattìe ed ì di cholera. 4 

SKsegnaìano, un caso a Tholonet 
"r- '.'r—-~-

ed; ano a Serre. 
Oltre ii caso verificatosi ad Avigno­

ne e seguito da morte, nell'Asilo Paitycé 
dì colà, ì* operaio Francesco Fullio ve­
ne colpito da cliolera e trasportato 
moril|pdo all'ospedale. 

{In Italia) 
— Quanto prima verrà convocato 

a Roma il consiglio s u ^ ^ j p W S i m -
nìtà: saranno àlVatM^fole consesso 
ottoposte !e reiasioni ufficiali sa tut­

t i : ! casi avvenuti in Italia. Il consi­
glio vorrà fare le suo osservazioni e 
proposte. . ^ . 

«- Scrivono da Koma al Commercio. 

Segretariato degli esteri 
Sì ritiene non vera la notìzia 

data dalla Libertà che il segreta­
riato generale degli esterl^iia stato 
ofierto ad un deputato dì destra. 

Si assicura/clie gli on. Depretis 
e Mancini non plerono accordam 
sopra alcun nome e che quindi al­
cuna offerta sìa realmente avve­
nuta. 

r 
# ^ ' 

Compagnie alpine 
Per la eran ^^ve 

^̂  ̂ ' ̂ ^ .\̂ -î  ̂ ^ X1̂ 5 

.montagne della LQ^bardìa e deli 
Veneto^ alcune Gonipagnie alpine^^ 
colà accampate sono state costret­
te a levare lo tende. 

Segretario particolare 

•il. 

•!•." 

t,* on, Morana neo-segretario ge­
nerale deir interno scélse a suo 
segi-etarìo particolare Pacano. 

1^^ 

S' 

•i!;3 

di Genova, trattarsi seriamente di 
p r i l l a r e si|siia la durata _4|JIa 
<|uarantene, portandolea-^ieci giorni^ 

— Ua^dispaccio da Alessandrift_(Pie-
anonteV>iaila àassegna dice: « Qua o 1 
là nella provincia si è avuto quaicne 
caso lentamente sojpetto ». 

fitto pur tropp(Wvero^i^^8icri-
^0 Un corrisporidénTé del torinese 

Giorni sono arrivava in un comune 
dalla Garsagnana una donna prove-
nìente,4|i Mar3iglij^#ve faceva la ba­
lia. Affetta dal m # P ^tico,-lo«tìesi^ 
"Sn icò . alla madre ed alla sorella; 
òk& quéste sono assai ammalate e 
auella morì, nur troppo, dì cholera! 

Le autorità (Tel nostro Circondano 

•comune o'ce avvennero questi casi di 
'• cholera-

'I nostri barsagUeri si sonò>ffermatÌ 
à si tratterranno ancora a Cassina-
SCO per stabilire un co|:4one 8anìta|l|^' 
d'isolamento. 
. —mtalia ài MUMW^hfelica una 
lettera da Carrara di Massa, nella' 
quale sì annuncia che avvennero due 
<5asi di colèra proprio fulminante a 
Carignano di Piazza in Garfagnana, 
« SÉJI a Carignano'di^ Fosdinaro (prosi 
vincia di MassarQarrara). Di questi 
ultimi casi però - dice la corrispon-; 
denza - mancanotai;^particollfi. 

Del resto i paesi di quella provin­
cia, sempre secondo questa lettera, do'4 
vrebbaro essere coperti alla lettera 

Chiamata rinviata 
, \ 

-.'0 Ministero della guet-ra ha de 
^femÌTTllo dì rimahdare ad uìS^W 
""pò che sarà ulfirìormente stabilito 
la chiamata alle armì^;^peR istru-

he dèi militari di seconda cate-
5 1863, eh e a ie-

tìore di quanto fu diifòsto nella 
recente circolare N. 76 dell '8 com 
Bféle, avrebbe dovuto aver lu6go 
il Ì6 có'rr. agosto. 

ff 
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Dispmti? 
^ *"'Gpvî -̂VjQce che Brin non assi-
siterà 'al varo,della nave JBMggero 
diLauria perchè la priEUEi;, nave 
^§ , j |^ vara 1̂  di un tipo da lui 
non 

BaasaM©. •™ Noilo elezioni di tra 
consiglieri provinciali per il distretto 
dì Bftssano riuscirono à grande mag­
gioranza i candidati liberaH caV. An­
drea Secco, cav, Riccardo SebalUn ed 
ing. A. Faggion, 

Castagiaaipó* —̂  La difterite à 
ricomparsa a Oastlfiriàro di Legnago. 

Undici casi si sono giàt:«oanife8tati 
in persona daii3/aì 16 anni. 

Sì sono presa tutte lo disposissiohi 
possibili onde impediroiil^dilatarsi ilei 
morbo, crudele. Vn altro caso vien 
segnalato da Montorio ver| |t | | t .: 

KfllliB^. — Il distrétto di P^PfJĵ  
none desso jav consigliere provmciSié 
il signor Eovìglìo ingegnere Damiano 
con voti 784 su 1325 votanti ; S.Vito 
al Tsgliamento Marzin cav. Vinconzo 

,mm^^ 6%e . aota^ople O^^Gmsep- • 
^tà éfe^vo#640: Palmancp„,| |a|p 
dtìIttrnAriiònio M 535^]ÌJpi 827.. 

"W^réba. «̂* Onore al Comitato 
veronese per la erezione del Leone di 
San Marco sulla colonna di -Piazza 
ErbeJ Questo Comitato à riugcito%^ 

ÌÌÌ l%lieraMirt>«lla isotno|i4S^ ^^^ 
ha apertouj^^ concorso f̂ a gli a||isti 
veronesi resilienti in Verona. 

Il Leone dovrà essere scolpito in 
marmo dì San Ambrogio p i bozzetti 
.dovranno essere presantati entro il 

ese di agosto. 

zionì avvisò cliP^itonava poter osi 
, - • 

bire U relazione particolareggiata en­
tro dna Blesi. Questi sarebbero , | | | ^ 

;! col ^ Maggio; ma applftl̂ jp^el 4 
Luglio io arrivai a éhiudoro e con­
segnare aironor. Squarcina la mìa 
parte di elaborato. Fedele alla pro-
inessa, in questo non aveva comproso 
ftltra analisi allora inGoa|ipij|ta é sulla 

uale diedi il mio scritto quìndici 
torni dopo. 
Per la natora dogli studi la parto 

più lunga a compiere era certamente 
quella, di laboratorio, od almeno con- 1 
venixaft,ob«vmolte delle ìndaĵ ìnî .̂̂ Ji»-
miche avessero la precedenza. Né que- | 
sto per ragioni divor^o potevano pro­
cedere cosi spedite come sarebbe stato 
dosìderabile. La mia opera non potè 

"'^"^'éWvài miel<Ì<Ji^rfeSco!a6^à,jd 

dì Padova — 
ritornarono i 

^ ^ l ' L 

avendo dovuto per dì piìi 0* 
^-:-M-ii^:-jt-: ^^ 

rOpliclite volte alla Le^go assùmendo 
perizie giudiziarie e fra queste talune 
dì assai laboriose e dì capitale im-
p%f;||insa e,mettendomi a disposizione 
di aUmJijrti,,4;Assì^Ìe» 

Nelillglio Ì878JI Muriìcipio^!.^-
èordò assislensa nella persona del aot-
lor Alessandro Tisòher é cómpaiìbll-
mesite colle esigenze delle connate oc­
cupazioni ho potu|o avvantaggiarmi^ 
dell'opera di Itìì, inteUigenta e fa-

émmBm • 

'*m 

delé, Ano aU3Ì Marzo 
^interessi avendoìritìora c K i l H l ' i ^ <Jfti pur^.fi ,,<talF^^a in 4uaste circo* 

trovo, fa i successivamente avvertito 1 ^ ^ ^ « - ' ^ ^ - — ^ " ^ ^ * -

gente m città^pl' Si ; prèsta a mera­
viglia il bel tempo non troppo caldo-

sarlsao» — Comitato 
Mercoledì (30 ÌugÌio> 
fanciulli delia prléba 

spedizione. Erano ad attènderli alla 
stazione 1* egregio presidente del Co­
mitato dott. cav. M. Sacerdoti e il 

' i 

aolerUssimo a^gretarlo dott^ D'Aaco* 
na,j^|^lipot6rono constatare gli ottì-
ìnì risultati dilla cura. 

. y ^ . . . 1 

lori partiva la seconda spedhìo-
ne; i fAnciuih vennero visitati prima 
della partenza dal dott, D'Ancona. 

L -

Come di consueto, furono port^^alla 

Ca!oiI3^dóW*F*i e gnidatl a VeMia 
dal bravo dott. cav. I. Mattielli éha 
gentilruonte offre l'opera sua utUis-
sima. 

Con questa seconda spedizione qua-
8t*anno furono mandati al mare ot­
tantaotto finoh4jy>^,^Ì!i||;^ 
nàrìo ehe fu possibile raggiungere par 
la carità cittadina quest'anno piii 
d'ogni altro lunga e generosa. 

tiet^Miai amSyaluiail . — Si ri* 
chiama la nostra attenzione sovra ì 

;3i4-fj--.p ! , _ - -- . • • • , -

Icarridi, letami che transitano per 
"Via vii^^jella città, specie in ore va-
spertine, esalando odori tutt* altro che 
consolanti per le nari. Né lo nari 
soltanto vengono a prendervi di mezzo, 
ma bene spesso anche la igiene, di 

^ ^ ^ • • V ; 
* 

mitato darà allo s c * W 1 « f Ì ^ ' a r 
pietrai^é^tesòmma di lire 'tStfSj prov­
vedendo inoltro al trasporto del Leone 

0 studio dello scultore ed alla sua 

m M 
Petóft; eseff&2none,.d6ll'òpera il Co- j daìr onorevole Sindaco che a mia ri-sr̂  

chiesta sarebbe stato provveduto per-
che aveèsi aiuto,; ma non iri,ca t̂ór% 
t ; ^ t e i ^ ^ » ^ & « e di Qducìa pre^rii ' 

i^i",^a^? 

f^i 

^ Sarebbe m,¥ece,,,iacaricato Grî ^̂  
maldi che iroverassi a Castella-

•t.;^-.:±.:L'^vi'i-

:-9i--~^-iM'i 

m^v^ mare per ragióni di salute e.Tap-
presentfràjl governo a quella ce 

.^ rimonia. 
-iF ^ > ^ I— ^b^ 

coU j ^ f e ^ « | ^ , i a t e n a. 
S ^ ^ i l f f l ) " un- pregno di.li^« 

150 a quel bozzetto che per merito 
verrà aggiudicato il secondo. 

L' artista prescelto dovrà consegna-
re l'opera G||ita entrò mesi sei dalla 
Go.iisegna del masso. 

•^^%i,..„:. 
^ /• ^^' 

'T^^.-^ryi-ii^H^ 

Al Congo 
prima ai lasciare vivi, ncmmo' a 
P%.,4M^^eS3ore e rappresentante 
della Società 4fricana, sìr Francis 
Witton, e si congedò dal .personale 
e dal suoi collaboratori, dichiaran^^ 
do che non sarebbe tópatcTpiif^i 

u 

''-'-IL 

^:S':-lìJ'lÌ 

^^--
' . • •-

n H^ ^ • ? f 

iT'r - Ir . 

••.•.- .ì- !̂  Ì . . . J , 

-y i ' • ' •^^J^ l ' ^ " ! -^ 

La Porta e la Sm?.zeTa 
i r^ iMle alPtisigiio fò^ 
'-"'- svizzero^ il cui intervento 

dàllWbrt%^;nella. que-
stione della soppressione deeh uf^s 

postah esteri, si è rifiutato di 
^ ^ ^ Ì l B ® ^ p g & , esséf iar ia^que-

e fu^tt^^aèlla i » a di compe^^ 
ten?:a dell' ufficio internazionale di 
Berna. 

w^ 

Si 

f 

di sudiciume. Per cai il 
Sta dovrebbe far stragi. 

i-rf',-' 
ra, ,Be,,re-

•m¥ 
— Telegrammi giunti al ramistoro 

dicono che le condizioni del lazzaretti 
Jii còngni sono generalmente buone 

— É smentita la notizia d' un caso 
di colèra a Pescia, 
: —Telegrammi giunti iersera con­

fermano che vi furono sei casi, di co­
lèra a Sàmglfflso di GarfagnMa. Qoattj. 
tre dei colpiti morirono. 

Due altri casi si manifestari^no a; 
Sessame, (Acq^iJI^dae a Sbberga (San 

I - L 

Remo); uno a Carde (Saìozzo). 
Tatti questi paesi furono isolati con 

cordoaa militare. 
— Hotizia pervenute aX Messaggero 

dicono che i marinai del Washington 
abbandonarono U servizio, perchè coU 
ti da panico, essendo stato loro det­
to che il piroscafo doveva portare i 
colerosi, non i quararuaoanti. Il gior-
jQO seguente tuuo V equipaggio si ri-
presentò al servizio, ma non fa ac­
cettato perchè era statò già prov­
veduto. 

l . h - . - l r 

Vita Polacca 

Le amministrazioW%rroviarie 
^^elligì^ouia sono obbligate^ pren­
der nata 4§l nome, cognome, na­
zionalità e. d i m o i a i bgni..sp«li-. 

!^mJÌ>P^cchi 0 colli. Pa tWde l l a 
dinamite nihilista. 

e. st i* 

^"^:iJ|i^i^L 

- j i 

l-n F- i . - . L , - n l - , . - , 

Anmne 
•^k^ 

La Nmidmmhe AUgmeine Zei-
é^ng, e ccil essa la maggior par­
te dei giornali di Berlino, sraentl-
$mm la n o t r » che U tribianale 

•#^r-" 

^ d e i r i m p r ò ha deciso non esservi 
.più luogo a conlfffllffVprocesso •Jî  

mn t d 
r - ^ p j - l j r 1 ^ ^VTJ • 1. 

Le tariffe • 

Le Sodetà che firmarono le con­
tenzioni ferroviarie stanno ora ac­
cordandosi per un rimaneggiamen' 
Ito delle 

ijjntentato cóntro il signor Antoine 
deputato dì Metz. 

Soltanto dopo le vacanze, (lìce 
«Ja iVor£^dew^5c/ie. II t r i b u n a i r ' l e ì » 
l 'impero dovj^à^décidére se si de­
vo'abbandonare il processo oppu­
re lasciare ch%^9è|ùa il suo corso. 

Contro lo èzck!'?! 

Bà" polizia dii^J^onto infbrmòia,,, 
terza sezione della polizia dì Pie­
troburgo che preparasi in questi 
giorni a Copenaghen ui^a *ò%tfvfì.te. 
^mM di a n a r c h i c i * é ^ f f l h U y j l Ì P 
discutere i mezzi rivoluzionari in-
ternazionaii e Mpt;ìalmente ^$^i 
Intentare contro la vita dello czar 
che deve giungere nella ca 
delia Norvegia. 

• n : t ^ • r>n4«^ h-i P"i" f ^ l ^ l H i L- -"^S*,#>>^- - . •"U^Lp 1 ^ ™ ^ i e , L . | - . . . . r p - r , , 

- ì : ' 
- hnij. • - Ì M P * ^ i - - J t f m f . W M — H i p g m * 

, -&e^sia.. poitalslle. •>» .-Ai^^orre 
nella loro ver^^luce le eoSovè yefi^|9, 
la segnente lettera del prof. F. Ciotto, 

QuestF'giÒTOÌe col suo mlcifbico; 
cappello può dire quello 'che crede ; 
per chi conosce il prof/Ciotto non 

' " * . - !• ' I l 

c'è proprio da rìdere quandoJi veie 
*come in a^ijicanmitode ragioni con 
cut replicare si insir^utno s^iSWHht 
nel%^leb!Eei8cìèoziW e f W i vi 

..ilor^^e la parte di.... paracadute per 
iiiicol léghi? 

Ed ecco la lettera: 
Air onorevole cav. 

Cesare Gueltrini 
h& nell^^^^^l^pne del r ìp ta tò^ 

periodico che Ella dirìge l'articolo 
29^^cÒ¥FÌfi^'^ail*«|tìa tiou„..., 
rofréi mancare ad ano stretto dovere 
se Le taòéssi di alcune circostanze le 
qualî ar parer mio vanno mmmmM^M 
d* gi^stjlgaj^japjol Muuicipip;^n,della 

sione» ò fanno ricadere; su -di 
0 aull' opera mìa una parte aÛ~ 

meno deU.a::re8ponsabilUà del ritardo 
' {" ^ : '- • ' ' . j ' ' • , I ' . 

a compiere gli stu'li! commessi dal­
l' onorevole Consiglio ed a r i f e r i p | l 
diluitati. EJpi^cieameati^erchl^®!^ 
Voglio sottrarmi ^"ijiilila che W ^ ì e -
né, rà'éliBlgO le seguenti JhfòrdfiaziOcii 
che desi'aSreròi Ella mìT'àvorisse di 
putìfiHcare, 

jlncorainciando da dove cronologica^ 
mente converrebbe terminare, Le dirò 
che la Commissione in seguito ad ur-
p n t e solìacitatoria si è raccolta netì 
26 Marzo av^|g«e*per mia parte ho 
inforipoato i collèffhi con una somma- ' 
ria iflfitone dffllfànalffl'i eseguite aê ^̂ . 
cenhando à qualche lacuna che rite^^^ 
nova conveniente colmare; che per^ 
evitare nuove occasioni di ritardo fu e 
d'accordo stabiiitÒ*dr^i$oBÌÌll.Ja re-i 

^1aiii|p''partic^lare||iatft, e corno di.i 
ro comjiTuto, su quanto ora stato. 

tatto fino a quel dì, riservando di ri-
foriro con s?3parata appendici sugli e-̂ ,, 
vyntuali atudi ulteriori. Fu allora che 
la Commissione 4|P^*^do all'onore­
vole Sindaco prelilnihinari iWforma-

riU'à'nere solò p i W i t b ch'é'Mettermi^ 
ali*avventura di'WHtìiià capacità odt* 
meno fedéli esecutori di operazioni, 
à̂i risultati délU^quMi io doveva àp-
porip4a,i|fl|a firma. 

Altra causa di lungaggine ora ine­
rente alla larghezza ^ i quesiti, |)er 
la soluzione dei quali dovevasi racco-
gtoOila maggior somma possibile di 
elementi. Si faceva un pozzo d'̂ ^spa-

àtÒ oila quello il sottosuolo, si iacé-
vaiiO e^ploV^ziiorii 'di y^feenti iontàì^ò, 
si •̂ prfibeVairiÒ òfiRiÒî V: si &éVaao 
appunti sulle informazioni di ̂ ^iukndo 

da^Éiiquando esibita pubblicamente, %\ 
p,resentav%np.,prQgotti.di massima a 
progetti fojcjaiali per condotte da fìu 

Wi^e da fonti, si S f a v a n o stirtìì 
tatti, SI dava ad altri incarico di e-
sl'^ì... 

'Èra Jiiio àòvéi'e di niilla trascuraré^^^ 
di tutto questo. I o 4 o | ^ , l | | ^ i t r ^ ^ m . ^ 

^JRS^perchè si compiessei-o ìgH^sijé-ìs^ 
rdentij raccogliere questaéOjVqueir ao#f< 
qua, replicare a ciillanKe convenienti^^ 
soddisfare alle richieste di saggi; \^ 
dovea tener conto degli appunti e 4f Uè 

.p^inioni*^^ p^O(?urap di ouiUefliî '̂aila; 

. ^ . , : , . : : • = . 

tk 

;!•-

m 

0 .aVOT^^eara speciale. 
, Ieri mattiria p. es. nella centralis­
sima Via dei Servì passò un carro le 
cui oaalazionì letteralmente aramor-
bàvano; non potrebbe la commissione 
Banila|^g sorvegliare in modo q|̂ a 
certi esporti non si facessero proprio 

teCh'e nb'lié óre hòttrfffie? 

sèguito al cènnÒ4idi^ci'0n'aèa inserito 
bel numero di sàbato S!6 luglio scorso 
relativamente alla vertenza del dottor 
\ -

Colpi Pasquale assessore comunale 
col preside del nostro Liceo TitpLivìo 
ci è grato assicurarfi^^pf^^piirM^pupre-
cìse informazioni che il ' dott. Colpi 
~ ^ " ;:' '"; '•? &"!»•• «Vdwùa fiiffluHo nò 
direttamente né indii^ttamente per­
ché 11 preside prof. GalailtWon spor­
gesse le Oredii'te qiie'rele.'E ciò per 

e quanto ;^noi dice&ì« 
'*kmi a..: 

f ^ - '! y^^^-p^^ 

éi^ì[ffi 

i 

M^:^^^ i-:^^Mètà 
jrpvtr^oy^ anal i^ i^^.dÒ« t e s c ^ 
*̂ Miare gli^studii alMi per ìsKirnif 
Spassionatamente sul compito mìo e 

rao, pOi^Hfc intervento aelie autoHlà 
sussìste né mai noi ci sognammo dì 

ire che quest'intervento fosse stato 
nééX- dott. Colpi provocato. 

. p i si riferisca ^\%\ che il dottor 
Pasquale Colpi sentendosi tranquillo 

.,!̂ ,5.sìcuro della perfetta convenienza o 
Uà della propria condotta, avreb-

eiédesiderato il contrario di quanto 
avvenne, per poter ciò dimostrp^, m 
modo publ^li^o è 8olenne;jf^,,|ioi hulla 
abbiamo in cOnttóìo a riferire an-
che ciò, tanto più che non *óì r i­
guarda punto né poco e Soltanto pro­
va ancora di^^più la giustezza della 
nostre osservazioni. 

smì^p. 
^Soltanto 

pir somcninist'rare ai coUeghi della l4^* P ^ ? ^ ' " ^ iP- v- sarà aperta la 
Commissióne tutte quanta le infbroS^iP*^'^**''^* ^°"°^^^^ ^*'o ^ ^ »" 
zioni che loro avessero potuto èsser 
utili. . 
^ 1 maggior dilucidazione p o W P r f i 

po î̂ are date ed enumerare le, analisi 
eseguito: ma ciò facendo accrescerei 
prolissi^ al mio scriverò e pertanto 

^ ^ • ^ ^ i J < ! 

mi arresto. 
a i 

- . - - . l . — l L l 

- • • ^ e r 
• I l 

'̂ -̂̂ tp^etti •#%i '•A-^±-.^^-U ten 
^ V ' -

• • ^ 1 

:S'-'s^r'y.\^-^-

t 

ì 

Qkbl.mo 
FranG§$co Ciotto. 

t,. aPLuglio 1884. 
F ^ I • 

jPiss, — Per tutto il mose d* agosto 
pi*esso il nostro municipio resterà ei 
sposto e potrà essere esaminato da 
chiunque in ogni giorno nello ore* 
d**\iffìeio r elenco d|)le atjile comu­
nali Òl^^lipl^ri e e8Ì tWtt i i .^qul fo ; 
pTOne impilato a senso e peglil 
effetti della logge 30 aprilo 

Gli interessati vengono invitali a 
presentare in iscritto entro^ îl perio 
suddetto le loro osservazioni e gll̂  

^eventuali loro^i*iòH|^i. 
^_^j^l,pva. ,— ,dgg!'''èto; .prima flora 
i j i i mese; grande allegrezza nogli osor-
Gonti, i quali vedono accorrerò motta 

1 % 

i 

zioni da lire 100 disponibili. 
— Sappiamo intanto che sarebbe 

(ùnta r approvazione del troiico da 
usina al Capriccio, che, ét)Ve è noto, 

è^fra lo linee à » t Ì . 
'/f I r ò a segno . Has!fion»le.,. -— 

Domani (demonica) avranno luogo 
Ifli esorcitazìonj di tiro col seguente 
orario pei ripartì Scuole e Miliaìa: 

Dalle ore 7*̂ à. alle 8 a. l* , ,2lJÌ^S^ 
lezione di tiro preparatorio e 1* dì 
tiro ordinario. 

Dalle ore'8 a. alle 9 a. S*, 3* o 4» 
lezione di'tiro ordinario. 

Dalle ore 0 alle 11 a. 5% 6*, 7* e 
8** (li tiro ordinario. 

Dalle l i a l l e i l a , riparto Libero, 
e ore 5 p̂  l ì l f 7 p. gara libora 

0 ma ì soci mWWrtrti tessera. 
Nlile esorcita'/Joni por i ripaE'iì Mi­

lizia rê  Scuole, scorBa r ora allo varie 
lezioni assegnatti, queste non potran­
no più eseguirsi in ore ìWiscessive. 

Si rende noto che assai probà-̂  
, - 1 , . ^ . . - '. - ' - , I W 

iWt̂ 'àllft metà del corrente mese 
avrà luogo una Gara Comunulo alla 
quale potranno intyrvonire ì eoli soo* 
doi viui riparti che avranno eseguita 

v^ . - . - , . - -
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i%'8 ìezioriì regolamentari delle 
11 prescritta per ìrcorronieanno 

'r~ In quest'anno furono maeritfcì per 
la Hcenza liceale 06 catiàidatl, d^ì 
jquali 40 pubblici o 50 privati. Do! 
l o pubblici ne furono llceasciati 22 

Aiìdreìs E u ^ o è? Ééììacci ftm 
«sesco —'Boschetti Gaido i?*?- Brevi 
liero Umberto •— Callegarì Antonio —?» 
'CUecohetti Felice — Colbertaldo Ja-
%po — Danese Attilio — Da Angoli 
àndrea — ©nesot'to Attilio — Maco­
la Francesco — Munari Luigi —Pa-
latini Francesco.̂ **r- Pastega Antonia 

' 3 

> * Peìh'zzarì Baìniori Ferruccio *— 
Bizzardi Giovanni — Schiavo Giusep­
pe — TegaCrò Ettore -^ Ttgipio ^^-
gglo ™. Vitorbi Filadelfo — 2ogUR 
Tetùsto — !2ago MfchéUngeVo, 

Dei 50 privati ne furono licenziati 
12 e sono; 

Bassani Oiov. Battista -« Bonfatti 
r 

Pietro — Candio Guido — Cavattoni 
^I^orenzo— D|ii;,4glio-Jj|ido — Fa-^ 
' bèni Sterno ^ FadìnGlii <)3valdo ™-> 
Lìviero Carlo ^^ Maggioni Antonio — 

"Pareto Spinola Damaso—- Polettì A-
doifo — Sacba Ettore, 

'F ra i 22 Ucensiati pubblici,, 5 eb-
^lìéro laJicenEa d'onore, cioè: Gialle-
^arì Antonio, Q î̂ Angeli Andrea, Gn@-
^pttofflilio, Palatini Francesco, Schia­
vo 'Giuseppe. 

- ^J . - f ' r i . l , ^ m ' 

*©*s?5̂  Furonc^gnscrùti; •il^^jcandidati 
per la LicefiZa ginnadill, dei quali 

•-63 pubblici è 50 privati. 
Bei 62 pubblici uè furono licenziati 

'31 e sono: 
Alessio Giorgio ^ Barbi,r.jì|U Lì­

bero — Barison ^orbegigi — Bellori 
.Antonio - - Belzonv Èfcsto — Cane-
|i6le Adelsoa ?!̂  Cassfaoi Ingonì Al­
berto,-^ Forcai^gini Cesare -r- Indri 
<3iuseppe — Levi Minai Augusto — 

I 

XolU Guido ^ Maestro Leojae 
lanottì Carlo r - Mancini Ati^ohio — 

•marchet i f Giovanni > - Martini Nicolò 
— Olivieri Domenico — Piccoli Oar-

^ò ' i^ tPini parlo ^ Vottm Tullio ^ 
BpsaneUì Ugo V Ruggero Egidio -^ 
Sacchetti Silvio — Stoppato Natalo 

— Tasso Eryiipo — Tftfeioei Gi%^ 
'5*aolo •— Ve celli Angelo — Vesentini 
I^odovico — Zambìer Adelchiftiir Ssi-
niboni Galileo — Zenere Giuseppe. 

Bei 50 privati furono Ucenziatì 20, 
«cioè : 

Buffo Francesco ™- Camerini Paolo 
— D'Aumìller Umberto — FéfFfiliite 

^Eugenio — Ferro OttOisé — ̂ liK^ance-
schi Eugenio — GuìllioR Mangsilì Gui­
do — Michielì Ottorino — Sforello 

"Cliovanm Battiata — Munerati Giulio 
— Obl|g}i J d ^ j r d o .w- Pagnacco Et-
itora— PeUegrini Cai-J^ — Rasi Lui­
gi — Rebustello Guido — ESgohì (jlio-
i/anni — ìl'aboga Aritòitiìo — Tassi 
Virgilio — Valeggia Alipio -^ Val* 

n 

luti Giovanni Battiata. 
' Fra • 
bero 
Antonio — Stoppato Nàtale e VeceÙi 
Angelo. 

Faii^Èa». — Per furto qualificato 
« aàlTtib del brigadiere mWìcipale 

Vedova "^Bartolomei^^Beppe di 0Ìu^. 
Seppe, d 'anni 7 - ^ T O bambino e* 
sposto. 

Tutti di Padova, . 
ì^%m Ai^toiiio fu Ltt l^ , d '%i | i 38, 

DSte,loQn)ugato, di NovenU Vicentina. 

r TV^To^ 

, . . . : - _ " • ' • 

. % % ^ ^ ' - y . -

• " • l ^ l f l l p 
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^ a d o u t t 2 4ffoslo 

^̂^ ima L. %AÙ, 
95.25. 
78. 

•fine %trente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . , 
Carico Note, . * 
Marche, , : . . 
Banche Naziónati. 
^Mo b i Ha r$:ìJta Mano. 
Costruzioni Venete 

0anche Venete . . 
%}tomfldo veneziano » ̂ 19. 
Tramvia Padovano » 385, 

v^-v^' '^ 

<-n«bn<, 

2.07.114 
1.23.-

» 2090;---. ex 
» 873/ 

370. 
264. 'à,^*i. 

.̂rlo Sièri i.it© 

2 Ai) O S ILO 
• J ^ '--.-V 

% 

- L I 

-^-*-- : -F--='7^ 

La pace d'Utrecht, sebbene fosse 
r òpera di quasi tutlì gli stali d* Eu­
ropa, non era per anco giunta a met • 
ter d'accordo rimpepatora di Francia 
ed il re di Spagna che erano le due 
potenze più intereasato. 

Carlo VI ÓÓn-voleva rys^noscajiiFi-
lippe V come re di Spagna e deipari 
questi non rinunciava a* suoi 
sulle Provincie e sulla monarchia spa**̂  
gnuola òhe la^^paèe di Ultrecht aveva 
date aU^imperato|É), 

Era »inistr|i ,4i iKilìppo, il t^lebre 
cardifìaie Alberò'ni il cui scopo era di 
minare a fondo'il trattato l'^tlltrecht, 

> 

Contro a tali idee dell* Alberònì sa-
rebboBÌ coDchìusa indi una trìplice 
alleanza; nna noni ier questo sì scon-

.certo il ministrcr*cbe inviò «na flotta 
. - , . 1 I" '•?7'I''Ti'jl 

contro^df Sariegba e la Sicilia. kU 
lora tra l a affinila e l ' IngKUl»a "Si 
cortchiuse In questo giorno 2 agosto 
1718 il famoso trattato, conosciuto 

r 

,BO:tto il^jajigè dì qi^drupla alleanza 
perchà doveva avervi pat^J^nchei'O 
landa, sc^po della quale ™ f̂c di èo-
stringere ìi re ̂ di Spii^n»^^r4l duca 
di Savoia, a là'ottometyrsi Bfe condì-
zioni di pace Presentate dalla Francia 
e dall' Inghilterra, ciò che avvenne 
qualche mese dopo ;^on qualche mti-
taffilft^ del trattato in discorso. 

ano, giorno in cui era àalpato 
rapani per Boston con carico di 

sale, non se ne aveva più avuto no­
tizia. 

Giorni aofto però il ̂ an Giuseppe ^ 
entrava nel porto di Boston, avendo' 
compiuto la traversala in 123 giorni; 
è tin viaggio abbastanza lungo, e cre­
diamo che il povep brigantino abbia 
iftcontrfti delle calme pi^Qlungate. 

' 5 3 g i o r n i ^eMsa iiMmB|^ia.re. 
— Leggesi nel Progresso Itaìo Ame-
ricanOi del 2 corrente: 

liunedi, ad Atchison iCansas, è mor-
ta^ una rugazsa, carta Ifìple Bradley, 
di estoUiJWBne, dòpo un ost^it^to di­
giuno dì 53 giorni. Essa ava^ajdichìa-
rato di noni'volere nò mangiare né 
parlare, e mantenne la sua promessa 
fìuo air ultimo. 

Iti casol^ e ci l a t rando curiosità dal 
^ t l l i y s t W e t U J[?jrza di volontà 

spiegata dalla Vapzza, 

CiffiSlare N. 2193. 

Banca Cooperativa Pogolara,, 
-./-.i ìì-^a. 

\ 

Società Anonima Cooperativa) 

i 
'•-I 

' • ' - 1 

Si^ipde noto che^^gonsigUo di 
Amministrazione di 'qùesfe %nca 
In sm seduta, d'ieri, ha d8ite | t i 
di ribassare, a ^aftire d̂a og^j': 
diversi tasp dèi ' Prestiti, Scotiti, 
Anticb^iònS e Conti-Correnti ga-
rantilifnonchè V interesse dei Boni 
di Gassa fissandoli nelle seguenti 
misure:; 

a) Sconti e Prestiti 
con scadenza fino a 3 mesi a 3.3(4 0| 

» daSa 4 » a i . l i 2 0| 
» » |#d6 » a 5.3(4 0(0 

per tutti Monovì di qual-
siasi durata aG-^-OiO 

\^ AnixcxpoxiovX e C. C. gqm'^titi 
ra Valori delio Stato e Prestito 

missioni per corpi d) magica, so 
cietà ginnastiche, guardie municipisl 
èampestrie boschive^IltattoaPME 
FISSI DI FABBRICA quindi con 
•LEVà^JIISSmO aiSPAEMIO perffe» 
quirente; ;,. .̂ ^y".". 

. j . i i c i y ^ 

IfilEil, fiLMli, PPFfflO 

^m\ 

•-i-J^if. 

l'eleî  m 

- :• '-.:--•.•,-. V l v " - ' " " - -

^ • • - - . 

Vn 

l i : «n»€ISÌg ;€Mg;^ , — RacGOntail Cor* 

(Agenzia Stefani) 

•̂•̂'• CfflstasièÉttfioH, -«." —• I bri--. 
gant i ,ea t tura»o ì^mAM^^ del con­
sole inglese di Eodostò. Domandano%t 
settemila'ilt^e. _ , 

I b o n d r » , €• — Coìkuni -^ GÌM-' 
^stone, nepo|idea4<ka 0'15lS^^el, diaasî ^ 
iene nessun ambasciatore face al go-̂  
verno italiano osservazione circa la 
questione di Propaganda Fide. 
; .*ptìlÌife,M. •— Jl' Duilio è'"gi*intoa 
a Syra, la Marict Pia a Metelino. Tut-
ti bene. -

t^Eoeraa» * . "-.^M poeta Enrico 
Lanbà è morto ptaioanl.^ 

KonémV'*' — ^^ tMtzetta Uffi­
ciale pubblica : Otid^ti ^^^figUeii, 
delegato a jLivorno è nomi|ato prer 
fetto a Cosenza. 
. 'S'ffii!"lHî 5 f. .— Le grandi corse 
d*autunno èono fissato pel . i4 è"Ì5 
BflUemljigs^ono ìeprittì 52 cavalli. 

• .^^aMglii'jffir'w^i-Stasera sì dirame­
ranno le lèttere per la convocazione 
d«ÌiGongresào di lunedì. 

AJm, « . , r - Le Camere fppt^^jrp-
Bo,COR voti;97 0 5 ^ 0 3 il progetto 
conferente alla Higìna la reggenza. 

IÌ©M^r», t i — In seguito airiii-
:Ììstenzk di MuRSter dì aiscuteré ft^a 
èonfgrénsa la questione ssnitam del-
r Egìtto^,,^ranviUe diresse'Stamane a^ 

vglj fìmbaseiatori ©steri una„,0Ìrcpla,i:e, 
'con cui IVlngSiilterra sMinpegna ,^l 
ordinare al suo rappresentante nella 
polSmissìone sanitaria d'Alessandria 
di'teOnc'orrere a migUorare.la polizìa; 

j sanitaria del canale. 

interprovinciale Padova, Treviso Vi» 
cenza a ^.i\^OiQ 

sopra Vision garantiti dallo 
Statò a 5 . — 0[(j' 

Wpta Valori industriali a G4|2 Dio 
e) Boni di Cassa 

con scad*5n̂ fi non minore di 
6 mSli a3.ii4 0io 

» d a j . ^ 9 raesìta 34!2 Oio 
» datd u 12 mesi a 3 3j4 0IO 

Padova 1 Agosto ISSI. 
Il Presidente del Gongiglìo 

' MASO TRIESTE 
li Oiroltore 

3319 A. SOLDA' 

Quest'acqua preziosa e balsamica 
supera di |li^àW%iièa tutte le acqa» 
da tmlette finora csaosc'ute. 

Il delicato suo profumo, Sa morbi* 
dezaa che dona aìla pe!'e> il bai c*>| 
lor latteo che poche goccte possom» 
dare una grande quantità d*acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pre^i incoo 
stat)ili che quest'acqua possieda.̂  

Dippiù è utilissima per allontanara 
la caria dei dènti, dando ad essi qî oIlK 
^ P i c ^ ^ p i ^ * * > «PPi-ezzabile da tosti 
é contribuendo assai^#tìouservariìe la 

-fiS^i' 

e ' 

^'^PWM-'' 

^ 

^w DEPmm E 
' • • • ^ r ^ ' ^ - . T P ì ^ ^ ^f^?^^^M^^;^^?^jf^?m 

ueoiUFs^ta d t P a d o w a 
..A,.-:,^^.:.^: 

In dipendenza a 4e|ibera2ione 
Ip^sa dalCoasigUo#|ffioilifet5^a-
zìone di questo.Istitutq^a datare 

*dal 4 ag;®^t® |̂ * v . ' ̂ interesse 
' sui Conti Correnti viene stabilito 
^eZ 8 tf* %® pei Depositi Uberi 
del B %i^ per quelli vincola-

ii a non meno di 

Adattatissima inoltre come profii-
• î(q da fazzoletto non 'lllòiando que-
^si* acqua mfr.cchia alcuna. 
" '. Pòche goccie gettate sudi un ferra 
caldo, bastano per profumare e disia-

qualtlh(|«e ambiente, 
uest'àdqua fu approvata dal Con-

Eiglio Sanitu-to di Padova e premuta 
dalla Società d'Incoraggiamento nel 
1882. •• • 

• 

Prezzo agogni battila I4f»© WMÂ  
laiflatpr<s;;e fabbfgiite Aia^i^ilffl^ 

B u l g i r è J U in Padova Via dell* 0-
nìversità N. 6. 

Deposito l ^ t l a n o F.IU Dielcai, Via 
MerJiiigU, angolo S. Vinp^zo.--- idem 
Dal Cena Parrucchiere, Veci^a Gal­
lerìa. — W^Mexlà'Empdrio'^^'ftpocia-
lità Ponte dei Bereleri.-- VI«ioffl58«fe 
Francecco Fagian Braghi, Pi l^adaUe 
Biade e .Maijin. — «JiSlaa« presso 
Andrea MoUnaris, Parrucchiere. — 
li0wigjo al negozio Antonio Bai Mì-
noTtlT,— idem Schiesari Giuseppe, Par-
ruc|tffere. — P a d o v a Dalla Baratts,, 
rdogbiere ài Pedrocchi. 

A. M. D. FONTANA. 

mesi 8< 
Pado-va SI Luglio 1884. 

I L DlREttOHE 
r I 

I • - . ' 

\ , 

"rm 1—. 

3318 

ohs vettgoito è 

m 

rive d'Ascoli : 

h 

T î̂ M 

li^^iV?'^' 

La messaggieria.phe parti da AscoU 
sejre sono conduceva tré soìii^passèg-
gerj^ "un commesso Viaggiatore in ma­
nifatture, un prete, e una giovine e 
Simpatica vedovella. 

lì viaggiatore in manifatture a | |Y | 
P»^fiiJl,P03to nel coupé « ne l lMa^ ' 
no della messaggera: erano rimasti il 

e "la vedovile 
Ad t n a certa distanza da' Ascoli il 

vetturino fermò i cavalii avendo uditi 
dei lamenti e delle grida soflfocate che 
partivano dalla messaggeria. 

U^mandataifìe alla vedova la règio 
na essa protestò di non andare oltre' 
in compagnia del rèverenclo, perchè 

t^BccagneK Giovanni vennero ieri 1 questi, dopo averle fatte delle propo« 

V • _ 

ut-Cheou 3! iudìo: ,La China ri-
sa di pagare r indennità; un nuovo 

m-
•m 

Font "' "• ' " 
^Cusa 
termine le'fu accordato. 

Il Times ha da i<Mit-Cheou 1 « 8 % 
sto: Reg|^^, panico, fra gli abitantf " 
^li .stranieri si armano^^per la loro 

idifesa. Le donne làscianòMa città, il 
console francese recasi a bordo d'una 
cannpuiera,; 

ìt'&i°laS% ^<t -~kì\ Te^n^B dice che 
Ferry non ricevette ;Li-Fong-Pao. Nes-
suna risposta deunitiva dalla China e 

# 

'ancor 
. . I s i - i . i T l : ; -

> aneli vo : La 

-0 

s 

* I 

arrestate certe V. 0. E, V- Il valora 
della refurtiva ascende a lire 35. 

Sctìli^Éìèr®. -^ Il Pane veniva 
oggi B3<luestrato ; non ne sappiamo 
ancora la Ì I ^ Ì Q J H ; precìsìan^jy^t^ft 
e nulla più. Vìva la libertà dì stampa! 

SJa^ mi. 41 . -~ Alla Trattoria: 
i - . 

—' Portami un pò* ̂  dì ghiaccio. 
^ Gl ie lofòr te rob#ente | | aWa( . . 

non è fresco; è d*ierìl 
— Oh, allora lascia starei 

• - I l 

ste infami, che ella snorridi|,|^||veva 
respinta cercò vincere colla forza la 
ripuiriftza di lei... 

Vetturino ed irviaggiatoro applì» 
careno al serafico e puro sacerdote una 
severa e ben meritata lezione, che cer­
to gli rammenterà aver egli,pronunzia* 
tf^^ti di castità, ogni volta ohe verrà 
tentato dal diavolo. 

Il Temps ha da Kio 
Camera è sciolta. 

X o n d r a , t» —: La Reuter ha da 
Fout-Cneou: Grande ai^itazione, cre­
dendosi alla guerra f̂t-a Francia e 

%China. D^pe e ragazzi si imbarcano 
a bordo ^dèiie navi; molti stranieri e 

VASOM-CANEVy a m 
o versamenti di denaro al.: 
"' 3Jj4 0|0 ia Conto Correo-

ta.j^ite?i^,: 
3 3(Wfo in Conto Correa" 

te visi^&Iatis a 6 mesi. 
4 Oio in Conto Corrente 

v3Mfi!@lm^®'a-9 mesi. 
4J[.i2 (>iQÌn Conto Corrente 

TÌ^€eIaécs adunauQO.' 

;là per tredici anni .primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
WasdJ e KSbn in Vienna tiene 

I p t e ttitti i •̂ giorm il 'propno Ga­
binetto neli'abitazioìfìe 3el; defunto 
Schon con ingresso daliift Wim 

mn ISale, M, presso lo Sta-

W ogni genere , e cu 
niche speciali della bocca. 

h e 
igie-

^ • • ^ r F l . " « l i ^ ' 

igeneratore 
MlBtoratoì'e Capelli dei F r a t 

• FIRENZE' 

Jeonta ^rabitli^^m tassò del 
5 1{4 QiO con scadenza iioo 

a-i3" mesi. 
5 1(2 Oio oon Ecadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 1̂ 4 OiO con scadenza da 

4 a 0,|.me8Ì. 

Ìndìgenì''partono. La corvelta inglese 
Champion sbancò un distaccamento 
di fanter||̂ ,rtffia,rWia. La can^gg|era »»" 
glese Merlin è stazionata presso il 
quartiere dagli stranieri. 

IN 

itm» 

•BS€slI©ttlsS0 dcllSB ^tiaép f |̂i&'Oo 
del 30 luglio 

l^iag©l«© "- Maschi N. 2 - Femm. N 2. 
9Satirlmoittl« — Brombilla Ema­

nuele di Pietro, calzolaio, celibe, con 
AntonoUo Mariani Asi^onio, sarta, nu­
bile, 

Rossi Luigi dì Marco, commjpWtit^*^ 
to, celibe, con Sell Curoliuu di Anto­
nio, casalinga, nubile. 

T K r t i Padova. 
aios^dE. — Tovo Dal MoUa Cate­

rina fu Antonio, d*aHni 7l, casalìngn, 
•V I 

Si ha notizia che una banda di bri­
garti iatimò ai sìnda^ti di Tiolo, su 
quel di Tirano presso l̂ Adda, di pa­
gare L. 50G0. 

Lo guardia informata del fatto te­
soro uu aggimto per oagliorvi i mal-
fattori^-ma quystì riuacìrotio a fug­
gire. 

Tempo fa si telegrafava da Boî ton a 
New \ork che si temeva che un^WÌ-
gantino italiano, il San Giméppe^ da 
iProcidUj fosso naufragato, poiché dsil 

., «. -— Un Decreto del Bey 
sottomette ,g]i indigeni ai nuovi tri­
bunali per le cause civili e commer-
Ciali cogli europei, rimanendo riser­
vate ai tribunali ii|4lgeni^^<f*ael Bey 
lo cause rifarentesi^ allo stato del per­
sonale e le successioni e le cause pe*ì̂  
nali. Fu istituita una commissione pef^^ 
la modìficasione delle léggi sulle itìt 
t|||^^immobìUari. 

ili o l è v a 

pre OoilllìlJJorronti véirsò dèpo-; 
sito di valori pubblici a | 
delio Stato. 

AAr»Arrl*s Anticrfilfi^nì sòpr^^itoU 
AUOUllUi ^^ji^ Stato, Provinciali e 

Comunali. 

- r . i 

ikiS^^iÉEl: 

^-' 

» i ed i i « W par 
conto di terzi. 

NB. Avvertiamo inoltre il pubblico 
che la Società preferisce trattare di* 
rettamente con j^parti. 

1 Gerenti 
;Va@osi C a r l o 

I325S CfaSBC ŝft Ci' ^ a v i n t . 

esto prodot­
to serì&m^ils 
studiato è î a-
nido per resti­
tuire ai capelli 
bìàWlbiegrigi 
il loro eolara 
primitivo, im­
pedisca'ìmme* 
dìataménts 1% 

^^ "**.', caduta ilei ca-
pelii da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova e crescimento ctjn proa-
tezzae vìgore/Non è una tintura, nna 
macchia Ijfê p̂gllja né ìa buneh"-ife^ 
ò il più usato in tutta It4Uaed 
ro. Prezzo L. S^O®. 

# 

i m a r s l ^ l i a t ** — Ora 8.40 pom. 
Nelle ultimo 24 ore vi furono veiUìsai 
decessi. • • 

j%rS©f4, S. —Ore 8.40 pom.-
Ve ultimo 24 ore M|o decessi. 

M x , t» — Nei pomerìggio 
decesso. 

NeU 

aUi'Q 

di 
OltM 

GmSEPPS INDR! 

^BifM"!"** 

F. ?jQN, Dirett^iK^, 
ANTONIO STEFA-KJ, Gfii*tfìif̂  responsahih 

alle spedizioni aUUugrosso 
ANCHE''At. MIKtJTO di 

C a p o Q Ù i a €lUi|d9«c& di gota: dì 
t l » ^ a | s i sul fusto di telai,|liili.dì 
itìtó) tóltì^o fìosGl, nl^i e chiari. €51* 
Jnas per "società; < 3 a p | j e l l t e l per 

fcnciuUi ; Cap ico l l i p e r . m»eer-
Am%%^mppem a i Cf i l i e , ver­
niciati da cpcfttóf£:e; &«sre<5te ài 
seta; ecc., ecc. Sì assuiuono com-

- • • • 

.̂ 1 

^ 

. ' - ^ f -

!( 

M 

\i 

I . - 1 ' 

i - j ' - L l 

.'rJF 

—•i 

' L h 

.̂ k 
• • -

^ • • : 

La più rinomata Wtura ia eosme« 
tieo,;per tìngere istanlAnearaenie es 
pelli e barba. — Questa tintura li» 
ormai raggiunto l'apice dal perfeiìo-
nameuto e della cemplìcità, L. S^S^w 

^e%€Ba c e l e s t e .4 f r i b a t t a 
Premiata tintura istantanea 

Kessua' altra tintura isiaiìl4n#4,^| 
fVo la comodità di questa che fngà 
mirabilmente capelli e barba senm 
bisogno di (a^ars^^ nò prima né dope 
rapplicasione. O^m persona può lia 
gersì da sé impiagando meno dÈ i;r« 
minuti. Non sporca la pelle aèlaUft^ 
gerìa. L. 4I,IM>. 

I^lsi imra 
Istantanea per tìngere eapalH 0 

barba in castagno nero. Betta tlnlur^ 
fotogl^Scs, per non contenere sostai*^ 
%ù nocive alta sliiàtt, è già ben ae-^ 
catta al mondo elegante. — JL ^ # % 

D^aposìlo e vsrdHa »n Padova sM% 
rofum^rta Màì'fttì alf Università ^é^l 
arruechfiìMi Antonio BeiÌo»V "^i» ^ 

Lorenzo, e da CUmùnùna Béés^^ ¥i« 
Portici AHI J*?» 1, isrimo piano^ 32$l^ 

M 

• 1 



per PEsti si rlcefonO'.esctaslyamente prei 
la Milano presso A-

IO k ;ONI • e 
0 C>^^ 

Rue Faubourg) S. Denis, 65 
ala, N. 16. ,, 

•r •'-,.' W%€^ 

^ J f J l ' * » V'—-,-

m>9 

-:i m . ^ „ •••.-.; 

-^^^•£| 

., [ANgMOiEEICO 
' • ^ 

VIA S. s N.'7; 
[premiati con medaglia d'oro atrEsposiziono Nazionale di Milano, 1881 

Violina 1873 — KilaileHia 1876 - Parigi ÌS78 — Sydney l'879 - Melbourne 1880 
0 Bruxelles ló^ 

L -

••^4' 1 . 

!• ' -

• l ' . 

f 
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II F«ris©t'Briaia©a |Vìiq«0i|s^j0|ygi^^^^^ Esso è raccoman-
M1% da celebrità medichóa.ed.vUsato:*Ìn'moU non 
si detìe confondere con molti Fernet messi in comniercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocivo imitazioni. Il Fei-si^?;* Bn-ssaiea estingue la 
sete, faciMif̂  la digestione, stimola TappetHb, guaHscè 1© febbri ìntGrrafCtIlìiJir 
mal di (JRpo, capogiri, mali neivgî sì, mal di fegato, spiefirtyg|ft|W|i|^i^,. nausee 
in genete.,Es^o;^^^'-We^mlface - i^M«lco]t<5rleo. 

••^.'^•^1=^:^ 

EFFETfl?! GAHANjilEtìiMi CERTIFICATI MEDICI 
^^ì'^^^ :Ì 

PREFETTUEA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
I I J T ' 

PRKG^:JIGNÒRI E . U J BBANOA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero TagètSTl^ di lasSIrmi averft Ufl̂ fp (iellbre: 

ireiPHast BriaaiCìsa a pre?|ù, ridotti come, l^jS|?g^o||!£^,pia;,jy(:en^^ doz­
zine. •. 

L'ottmm IP.CH'iact ci è molto utile pei colerosi v.quftH non di rado col solo 
uso d3^meSesTmo superano il malore mortalo, e riòVperano perfetta salute. 

In generale il F e r M e i SréiìnOT.^&(Bi^e molto vantaggioso per tutti 1" ma­
lanni pjfldotti da questo cUma-j^cjceBsiyameute c^ldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref, Jip^ 
:• .- "1-1=1'I -

.MUNICIPIO J L NAPOLI 
Napoli, nDicembrem^' 

CérliSco io sottoscTÌtto di aveiJè sommìniltfato nell'Ospedale della Obóocenia 
il F©ri9®*Ì8iP^afiCa,aì convalescenti di CoJer.ft„cAnJpi(;o grandissimo giovamento. 
E notevoìe^la' tolleranza: a cuiatto nquore del tubo gastroenterico dei colerosî iT^ 

'̂ n 

flgah ,dopo così fiera maiat-ia, feoglono avere sensibilissime le via digestivo. La 
prtncipMe azione è raiilviià digesUvst che si ridesta, onde41 progressivo benes-
sere che i ccnvale*)centl'̂  irte nsentone. 

V rJLIfetZico Primario FRANCE^SCO FEDE. 
Per la rai;ltH della firma del Doti. Faanoesco Fede. 

, , Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzMonediìt firma sopràMiWW^^if^acò di Nafàu; p ^ i ^ e ^ 

fétte segi^^la fìrtóa. •. 3586 
PREZZI : in Botìiglie da litro L; 8 , 5 0 — Piccole L, t 

. .VA - . 
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5 :m^^^j-^^ 
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NTI 

• • 
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'A 
1. •fk : • ; ' . • l , ^ ^ - > T ^ ' ^ i , j [ : - ' . . 

(PfovlnctU di Padova) 
• - - - • " • • ^ i ' - i 

(Provincia di Padova) 
; , r L j , ' j _ ' : I 

Rivolgersi alla Pirezione di dalli Stabilimenti, sìa per cure che por l* esporta^fiione di 
eagisa^e F s i t i ^ ^ ' T e r i n a l o , nonché"•deÌl^:^A©d|tta Sais® «f«iS© Bffoiajtlsa. 

La fti^ezi^Qjieiiaperte chfedpys:À*Jito malgrado i^eSpingere i, doz'^inanti provenienti da 
quei Comuni che fo||^p4|ILC4rwM^^^^ per cure prestate negli anni 
decorsi. 

'aum^sm 

iv'iiL 

.̂ ^^r^r^TTf^t^s 

' Guariti coi OiSlEBl'TI ESPIP. 2 ir. la scatola 
Opprcutonl , Tosai, ::naiS^edaos-l. X^uvrolgie 

Vonaita air ingroBso :, j . ESPIO, H8, me at-Lazaro, PARIGI, lalgere la 
8egDaluraij.HUccaatosuogul GlsareUa. rfòM'nsfifl (u(fe/o farmao/orfo/flo f̂lo. 

. - ^ ^ ^ ! ^ . 

Deposito presso A. MANZONI in Milano, Horaa a Napoli.-^ Vendita in IPat tova nelle 
Famacie Cornelio e Pii^nerì Mauro. 

BOUBwaaKeBEi^-MfTwr^-j! 
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Liquóre gratifsimo e sàltìberrimo; usasi 
a bicchierini, od- allungato ooll'acqua èdt 
in Qualsiasi ora : nei pranzi è f^radito a 
preferenza di tanto altra bevanda che in 
massima pane disturbarto anziane favo-
rij?ĵ  la digestione; stotìiatico, tònico,sti-
Kiqltóe val^QUisimo: rin^igori|j3^,^Je 
facplta digestive in cago di debolezza dello 

arsi 

l - n 

Olstillaria a Vapore 

]0T11ZZÌ 
B ® 

30 MEDAGLIE 30 

Mas-oroPariiiìiìS 
Mai. oro I l i o 1881 

SificialM ielìo Si 

.t\ 

L ' 

Falsifica-
ZiODl I W I J i f c ^ ' ^ Mi 

B t » ^ S l * t ì l « e i casi di debolezzPaglì 
|4EK®5Chi urinari : r^gde toJJUiraMle Ì'O" 
•dorè ed il sapore di qualche ingrata me-

' dicina: è vermifugo, febbrifugo: ottimo 
dissetante. 

Bottiglia grande (1 Ut) . X. S 5© 
Boc0ta . "V . . . ., . » t 
BoilloHa »icco2a. . . , :& 4t 
oplisra. . . , . . . »^ s® 

iKei'i'asrs farmacìa Borsani Córso della 
aWF»- 3313 

D^adova deposito Farmacia Beale: Pia-
neri e Mauro. 

1̂1 

H^ 

: Gratis NUMERI*! SAGGIO 
dello Splendido, pm «coBiwsiaieo e unico 
Giprnale di Mode, che eseguÌ8ca%el]g,,prQprie 

lOTcine tutti i clichès^n disegni ongìnaU @ 
del suo Museo speciale 

fivì-aiuraj^^, 720,000 copie in 14 lingue)-

â# 

ÌWi 

'?^^. 

m distribuiscono a chi li domanda alla S t a -
.i:gi®m© —'. Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco n^l^egno 

anno Sem. trlm. 
Grande Ediz. ì(6,— 9 ,—5,~ 
Piccola » 8,^v4>50'^,50' 

La SitiagÌ0£tto dà in un 
anno : .18§|&0 incisioni origi­
nali ; 4 # é modelli da taelia-
r e ; SO© disonni per ricami^ 
4#ÌDr), ecc. La fiffdnrfe Edi­

zione ha inoltre Sìtfigqrinl colorati,actiB.tìr 
camente alracquartìllo. 

Tutte le Signore di buon gusto si Indi-
4mmM Giornale di Mode <-':>i;-L-;^-'iM'N.''-i.. 

• ,^^S^i^#^ 
JnfO>-aJ :^4 j j -K iV iV^C ri ^ 1 L^F- L^^r4a^ri-i^r<-riOJ±L--vJ I - •3> • "̂  

Elisir Coca 
Umaro dì Felsina 
Euoalyptus 
Monte Titano 
Arancioidì ̂ ^onaco 
Lorrbafdorum 

• L 

' • l i 

Si 

*Si 

Diavolo 
Ùolombo 
Liquore della Foresìa 
Guaranà 
San Gottardo 
'Alpinista Ualiano 

Assor,tìm,ent<](.di Creme ed altri 
Liquori fini. 

CEI^^I eposlto d i Wimi» 
Sciroffi^^litiftì^àti a vapore f f r bibite 

Deposito del BENEOICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 
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STJ^O-XaiST J 
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AfiZano, Corso Vittorio Emanuele 37, il/i?«nO' 

per avere B Numeri dì Saggio. 
, --^ii^ '--^•-r:.'-

Happ»c^§3mtaiì t© im P0«i®i7a M*i5S^l^AlttI 
• U N 

,î -:̂ .̂., i ^ rg ip^ i 

, 9» l i i s ig io , B8SI». i^. ^•^4F 

•s^«*ì^ 3 • r—--
V ^ . . ^ J • = 

.jinM!js:?>*:^t?^ 
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/ . - •.-,-'!i'i'Ì-'^iJv^V:i;i-^'- •;'• lilj.iuu^jste^.'^^ij^'iti'l'i'^:^ - ," --"' .i-.:.L^.''j"-e«Ai^.-in.'i^]. - •-}'.'•.• 

aivr^tA^fli'L»'' 
- t 

^f^^V 

i . 

, I 

- / -
- r 

tmmìu 

• ^ ^ ^ • f ^ * 

m. 
T ' 

) 

ÌI1I B ua i di Caiìiieia di Te! ile 
•v^•>-^...i^;^i^v 

ELEGANTI - ECONOMICA DURATURI 
...'ii'-.-l 

Premiata con medaglia d'aero alle Esposizioni di Bordeaux e di FranSoforte 

per vendiWdi Case, Fond% Di^iari prMti 
a Mutuo^ Affittanze^ Sconti CàmMaìì, 

Studio e Casa rirapettp alla Chiesa 
S. Andrea, J^m PianópSsB. 

igati rivoìpBì diréììàmente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 
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ESECTISOE 

..•^:c^n^:^^, li-. Wi-'^l' 

Ai SoffereEti di Debolezza 

• r - : 

h7n.\-.-;,' 

' . 

lìipotenza e Polluzìoi! 1 ^ : -

- ì'I'v.'li-r.'i 

È uscita la 3* edizióne, con cura riveMta e tìolfvolmente ampliata dŜ ^ 

OVVERO 
- '< 

^. -P H H I^it 

• M ' I - ^ . 

corredata da belUssima incisione e da una int|ressantes%accoita dì 'letture istruttive. 
Quest'opera priKinale offre saggi consigli praiycì.fioììtTQ \e emissioni seminali involonta-
rie e per ti ricupero « o l l a aorasa ^ I M I © iM^<ep<!TliBa m causa di masturbazione ed 
eccessi sensuali; offre pure estesi cenni sugli orgalii genitali e nozioni sulle malattie 
segretej.cpn relativa U|ruzipne sulla :l^ cura. 

Elegante volume in IG riccamente stampato, di pag. 28| , che si spedisce sotto se­
gretezza contro vaglia ppstale di Lira cinque. ' ' ; 

Dirigere lai^commissionf'all'autore P . E . SI!^©S5IE, Vi^ i r^FP. Venezia 28, vicino 
alirStazioriaJOentrale, Milano, 3237 

•.t^S^;^"r '#i. ' :^^jj*r^ • ^ j ' - . 

tìe-'il^hr^.' ^soiI5 
m n 

•li-:^ i H ' . ^ ^ ^ i-^ ^i^^^^i^ -^^^^7i=7i . t^ . 

JITMVHÌ... -;''i--^iktn:.=3rn-^;jrJ:?' 5^l4-j=V'-- ^ > "hi i''iir---ii-^L^lSl.-^^tìy'! ::'l^ •'^'j.-rf ViM^;.|i" '̂='̂ ^ '̂'-'i.'i-f ^r.Vfl'i i^^c^^ 

\\ ---^rir-'T.ltVl-^-'V^.Y. ^r, 
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Unici Bappres.per VliaHarOÌMETEASAm^eC, - MilanoMff^ Carlo Aimio;"^:^ 
'm^-!±^ii^v 

- • ^ - - • . • - ' i - i -
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Non occorre bucato né stiratura, resistano a qualunqua4S^()dicium"è. Basta pulii"'e con 
acqnftsì^èsea o tiepida e sapònepf pf̂ J-azione ^jlie ogn|H)^gpuò eseguir^, Per le macchie 
rtsìBteriii, come l'inchiostro, ecc., si usa il Sàpa^iao H ^ Ì L T T espressamente fabbri­
cato, ado^ìerando una forte spazzola. 

Per commissioni ritMÉ^Ìi^^sconto da convenirsi 
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^ ^ P R E^^Z* P E R D 0 ZIZâ N A 
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Fi 8|ì€i€llKJ€0.Fr«'/.;e<[» Corrente i l lus t ra i ' «f 
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feS"^ H.. iJ *v ;ÌÉJ riclil 
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.M« fi>KO]^ G U Y O T ) 
Eaao serva à pretìarare un 'acqua di oatram,e 

gi'aditissima al palato 

fresca p purificu i"! syngue iioncliò 
Kf̂ rtiflGa.gli sloWiicfii Hoiicaii. -
Esponto con Huccysfto uogM ospi­
tali'iilFrificl^liblj^io. Ame­
rica con.tvQio ii.pì;xipni del 
PcilriVdeThfeftla 
édi'ìluVe^^eieia. È 
la migiiófè biblLu 
noH ,̂,8lftgione 

e£S! 
i d u rr^OJt^c 

' . 

r^;Sl?' 
7. 

7, 

: ^ . 

/ ' . /w V^ o. 

'•J^i m 

'i Yeildito^l^lisso i princlM|ì Merciai «Chine a gli e ri 

M pi g|:vppi-
deiinSsi. — Un flaoont^èstifRoento 
per preparare 13 litri tfaoqua. 
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ogm (laconei che IIQ» porlaseo suir 
I lÌ(lìotU^ la piia firma come di frojito e 

y.̂ jia l̂Pìnzzòì̂ '̂ lf,:!^ Ĵ QjQl̂ i Paris. 
-IH i i i V H r t i i f ^ i l li^'mi-iV.rj iiiti'TV*.r-ji^'r,7#n••••-> 

i t i^iJiSÈTc^.. .- ^ • - . . - • - / •v^J^ i i i^ i i i iÈas i^sa^ 

Padaya, Tipografia dei BacchiglioneCorriere- Veneto^ •V|̂ ,JU^2ZO Dipintofl? .̂ SKiii 
- É« i[i|Bi^tja»tiiftii*jp,rjiw.^<iJjtt»iMiKau^ 


